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TELECOM

Esuberi
Nulladifattoaltavolosugliesu-

beri Telecom. Leparti si aggiornano

al 27 luglio «perché l’azienda insiste

sul taglio», dice Emilio Miceli

Slc-Cgil.

ACQUISIZIONI

Lg Plast
La lg Plas Srl di Arezzo ha ac-

quisito laRecoplast, l'aziendadi rici-

claggio di rifiuti di Agliana (Pistoia),

per la quale, nel febbraio 2009, era

stataapertalaprocedurafallimenta-

re.

DIVIDENDO

Piquadro
L'assemblea dei soci di Piqua-

dro ha approvato il bilancio dell'eser-

cizioal31marzoeladistribuzioneagli

azionisti di undividendodi0,080eu-

ro, per un ammontare di 4milioni.

BANKITALIA

Crisi al Sud
Lacrisi ha avutoun impatto pe-

sante sull’occupazione nel 2009, ma

il colpo è stato più duro per il Sud. Lo

rileva la Banca d'Italia nel rapporto

sull'economia delle regioni.

SOLARE

Maxi sito
Via libera dal Cipe al sostegno

allarealizzazionedelpiùgrandestabi-

limentodiproduzionedipannelli foto-

voltaici in Italia, che sarà localizzato a

Catania.Costerà770milioniesaràco-

struito da Enel, Sharp e Stm.

LOTTOMATICA

Sciopero
Sindacati soddisfatti per l’ade-

sione allo sciopero unitario indetto a

sostegnodella vertenza per la piatta-

forma integrativa di gruppo. L’asten-

sione dal lavoro, dicono Fiom, Fim e

Uilm, è stata inmedia dell’80%.

AFFARI

mente i Comuni del sud».
A questo punto, dopo il via libe-

ra in Commissione, la manovra cor-
rettiva approderà in Aula lunedì
prossimo con la necessità della con-
versione in legge entro il 30 luglio.
Un primo voto da parte dell'assem-
blea si dovrebbe tenere martedì
mattina sulla questione pregiudi-
ziale. Scontata, poi, l’ennesima ri-
chiesta di fiducia da parte del go-
verno che dovrebbe arrivare sem-
pre martedì ed essere votata l’indo-
mani. Intanto, ieri il consiglio dei
ministri ha dato il suo benestare ad
un altro provvedimento molto con-
testato, il regolamento dei servizi
pubblici locali che, come riferito
dal ministro Fitto, «completa il de-
creto Ronchi con l'attuazione della
liberalizzazione dei servizi pubbli-
ci locali come l'acqua, i rifiuti e il
trasporto pubblico locale».❖
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Più poveri e sfiduciati; senza rispar-
mi né soldi per andare in vacanza.
Istat e Confcommercio fotografano
sentimenti e portafogli delle fami-
glie italiane. E il quadro non è dei
migliori.

L’Istituto di Statistica registra un
calo del 2,6% del reddito disponibi-
le delle famiglie italiane nel 2009 e
una corrispondente flessione del lo-
ro potere d'acquisto (-2,5%). Un
trend che incide sui consumi finali,
in discesa dell’1,9%. Per questo cala
anche la propensione al risparmio
che si attesta al valore più basso dal-
l’inizio degli anni Novanta.

VACANZE LAMPOO NIENTE

Sono alcuni dei motivi che spinge-
ranno gli italiani a restare a casa que-
st’estate o fare vacanze lampo. Co-
me evidenzia l’analisi di Confcom-
mercio e Censis, resa nota sempre ie-
ri. Più in generale si tira la cinghia su
tutto. Con una famiglia su quattro
che rinuncia o rimanda le spese es-
senziali. Ovvero, cautela e ancora
cautela prima di aprire il portafoglio
o strisciare la carta di credito. Oggi
le parole d’ordine sono «rinviare, ri-
sparmiare o, meglio, rinunciare».
Ad esempio alle cene fuori casa, co-

me ha deciso di fare nell’ultimo an-
no ben il sessanta per cento di noi.
Nella prima parte del 2010, si legge
nello studio, «i consumi delle fami-
glie risultano stagnanti». E per l’im-
mediato futuro, non si prevede una
robusta ripresa; prevale, secondo
Confcommercio, un clima di cautela
che spesso porta a rinviare spese in
programma, come quelle per ristrut-
turare l'abitazione (per il 17,2%) e
quelle per l'acquisto di nuovi elettro-
domestici (14%). Mentre le vacanze
estive saranno all’insegna della so-
brietà e con una tendenza - rispetto
alla scorsa estate - a ridurre la dura-
ta del soggiorno, sia in Italia che al-
l’estero. Se aumentano le vacanze
brevi, quasi il 58% degli italiani ri-
marrà a casa.

Il rapporto rivela inoltre una cre-
scita della sfiducia. Primi imputati
di questo trend i politici, accusati -
da oltre un intervistato su tre - di pen-
sare solo a litigare. Ben il 34,4% del-
le famiglie, infatti, parla di una «clas-
se politica litigiosa» e dunque poco
focalizzata sul tentativo di risolvere
i problemi strutturali del Paese. Men-
tre Per il 30% ritiene che un ostacolo
alla ripresa sia l’elevata disoccupa-
zione e il 26% segnala la diffusa pre-
senza di corruzione. Seguono gli im-
migrati, i giovani poco tutelati, la
corruzione e la crescente disparità
tra ricchi e poveri. A complicare il
quadro già a tinte fosche il fatto che,
per l’Istat, nelle piccole imprese, clas-
sificate nel settore delle famiglie pro-
duttrici, si è verificata nel 2009
«un’ulteriore consistente perdita di
unità di lavoro indipendenti». Con
una diminuzione di circa 210 mila
unità negli ultimi due anni.❖

Diminuisce il lavoro e aumenta-
no i morti nei cantieri. È questa la ten-
denzanazionaleregistratanelcompar-
to edile dalla Fillea-Cgil, che ha illustra-
to ieriaMilano il suosecondorapporto
sullo stato del settore.

Rispettoal2008,secondoilsindaca-
todegliedilidellaCgil, interminiassolu-
tigli infortunisonodiminuitidel16,2%e
le morti nei cantieri dell'1,4%. Ma se si
considerailnumerodiorelavorate,sce-
seda701,18a597.17milioni (-4,05%), le
mortisul lavoroaumentanodel 15,82%
edell'11,8%rispettoalnumerodiaddet-
ti.Unasituazionecheilsegretariogene-
rale della Fillea-Cgil Walter Schiavella
addebitaalla«modificadelcodicesugli
appalti, approvata senza un confronto
conlepartisociali».«Èincorso-haspie-
gato il sindacalista - un processo che il
presidente del consiglio e il ministro
delLavorodefinisconodisemplificazio-
ne. In realtà siamo di fronte a una luci-
da azione di deregolamentazione che
ha generato un mercato protetto dei
grandi appalti nelle mani delle cricche
e ha lasciato il resto nelle mani di un
'laissez-fairè senza regole e controlli».

Fillea-Cgil: nel 2009
in ediliziameno
lavoro e piùmorti

L’ASSENZADI IDV economia@unita.it

«Su un mio emendamento per

aumentare gli assegni familiari

eledetrazioniperi figli, l’opposi-

zioneèstatabattuta incommis-

sione per un solo voto», riferi-

sce Pier Paolo Baretta, Pd.

P

Calano spese e risparmi
Le famiglie arrancano
e rinunciano alle vacanze

MILANO

IL RAPPORTO

PARLANDO

DI...

Matteoli
e gli scioperi

Il ministro dei Trasporti, Altero Matteoli, «ha differito ad altra data gli scioperi nel
settore del trasporto ferroviario indetti da varie organizzazioni sindacali per sabato 24,
domenica 25 e lunedì 26 luglio. In tali giorni i servizi saranno quindi regolari». È quanto si
legge in una nota delMinistero.

Tempi duri per le famiglie: nel
2009 hanno visto diminuire il lo-
ro reddito del 2,6%. Secondo
Istat e Confcommercio gli italia-
ni stanno riducendo anche le
spese essenziali. E quest’estate
molti resteranno a casa.
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